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PROCEDURA DI NOTIFICA 

Articolo 21 bis 
 
 

Questo nuovo articolo prevede che ogni Stato membro notifichi alla Commissione e agli altri SM (solo nel 

caso degli architetti) le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative adottate in materia di 

rilascio dei titoli di formazione relativi alle professioni a riconoscimento automatico.  Questa procedura, già 

prevista dall’articolo 21, paragrafo 7, della Direttiva 2005/36/CE, che è stato, quindi, abrogato con l’entrata 

in vigore dell’articolo 21 bis, dovrà essere ora effettuata attraverso il sistema IMI (Internal market 

information) 

Nel corso della riunione dei Coordinatori nazionali del 3 dicembre 2013 la CE ha presentato una ipotesi di 

workflow ed ha proposto tempi e modalità di lavoro per l’implementazione della procedura di notifica nel 

sistema IMI. Il contenuto di tale workflow, che di seguito si illustra in via generale,  sarà oggetto di una 

specifica nota che la CE sottoporrà entro fine gennaio agli SM per una condivisione.  Le notifiche saranno 

trasmesse alla CE per essere esaminate e successivamente approvate o rifiutate. Nel caso in cui è approvata 

una notifica riguardante il titolo di formazione della professione di architetto la notifica dovrà essere inviata 

anche agli altri SM. La CE e gli SM, questi ultimi solo nel caso degli architetti, potranno chiedere chiarimenti 

o fare commenti entro i 6 mesi successivi dalla trasmissione della notifica.  Con riferimento agli architetti la 

CE ha fatto presente che in ragione dell’entrata in vigore della nuova procedura di notifica, sarà 

probabilmente eliminato il Sottogruppo di lavoro del Gruppo dei Coordinatori nazionali, relativo ai titoli di 

studio di architetto, i cui lavori saranno assicurati comunque attraverso la piattaforma IMI. 

La notifica comprende informazioni relative alla durata e al contenuto dei programmi di formazione. 

La CE può adottare atti delegati per aggiornare le denominazioni contenute nell’Allegato V adottate dagli 

Stati membri per identificare i titoli di formazione e dell’organismo che rilascia detti titoli, unitamente al 

certificato che li accompagna e del corrispondente titolo professionale. 

Se le disposizioni legislative, regolamentari e/o amministrative notificate non sono conformi alle condizioni 

stabilite dalla Direttiva, la CE adotta un atto di esecuzione con cui respinge la modifica dell’Allegato V 

richiesta.  

SISTEMA IMI – PROCEDURA  

 Il Sistema di informazione del mercato interno (di seguito ’IMI"), realizzato dalla Commissione europea (di 

seguito “Commissione”) in collaborazione con gli Stati membri, è un efficace strumento per l’attuazione 

della cooperazione amministrativa, poiché favorisce lo scambio di informazioni transfrontaliero e la mutua 

assistenza tra Stati membri al fine di migliorare il funzionamento del mercato interno. 
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In molte occasioni e in diversi documenti ufficiali (Conclusioni Consiglio europeo e Conclusioni Consiglio 

competitività), come ad esempio nella Comunicazione della Commissione dell’8 giugno 2012, concernente 

“L’Atto per il mercato unico - Dodici leve per stimolare la crescita e rafforzare la fiducia - Insieme per una 

nuova crescita”, è stata evidenziata e sottolineata l’importanza dell’IMI per il rafforzamento della 

cooperazione tra le parti interessate, anche a livello locale, come contributo per migliorare la governance 

del mercato unico.  

Il Regolamento UE n. 1024/2012 («regolamento IMI») del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 

ottobre 2012, relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato 

interno (che abroga la decisione 2008/49/CE della Commissione), individua all’articolo 3 l’ambito di 

applicazione di detto Regolamento prevedendo, altresì, la sua applicazione ai diversi settori del mercato 

interno.  

Attualmente l’utilizzo dell'IMI riguarda la cooperazione amministrativa tra Autorità Competenti in relazione 

alle seguenti aree legislative: 

1.  Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi 

nel mercato interno 

2. Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 

riconoscimento delle qualifiche professionali  

3.   Direttiva 1996/71/CE “Distacco dei lavoratori”  (Fase pilota da maggio 2011) 

4.   Trasporto denaro 

5.   Solvit 

6.   E-commerce  

7.   Diritti Pazienti  

 

Hanno accesso all'IMI solo le autorità competenti, registrate nel Sistema. Possono effettuare scambio di 

informazioni le autorità competenti IMI (Amministrazioni centrali, Regioni, enti locali ed organismi) 

registrate nel Sistema.  

 

Il coordinamento italiano del Sistema IMI è assicurato dal Dipartimento Politiche europee. Tra i principali 

compiti: 

■Abilitare le autorità competenti, convalidando la loro richiesta di registrazione 

■Punto di contatto nazionale IMI (attualmente accessibile online tramite nimic@governo.it) 

■Formazione e Supporto 

■Assicurare risposte adeguate ed in tempi rapidi alle autorità competenti europee consultanti 

 

Gli operatori abilitati ad effettuare gli scambi delle informazioni per un'autorità competente registrata sono 

chiamati utenti. Gli scambi avvengono con autorità competenti di altri Stati membri, anch’esse registrate 

nel sistema IMI.  

 

Di seguito una slide rappresentativa di come è stato immaginato il workflow: 
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